
Il Diocesano
sbarca sul web

TRENTO.«Sulla situazione delle 
case pubbliche c'è un solo dato 
di fatto: anche nel 2022 manca-
vano  all'appello  mille  alloggi  
sfitti. Che vuol dire che mille fa-
miglie pur avendo i requisiti per 
entrare in una casa popolare so-
no  rimaste  senza  per  ritardi,  
inefficienze,  scarse  risorse.  È  
ora di smetterla con questo rim-
pallo di responsabilità tra Itea, 
Provincia ed enti locali: si metta 
mano alla situazione, si stanzi-
no le risorse e si costruiscano ri-

sposte  all'emergenza  abitativa  
trentina». Lo affermano, in una 
nota, Manuela Faggioni, Miche-
le Bezzi e Walter Alotti, in rap-
presentanza di Cgil, Cisl e Uil  
del  Trentino,  commentando  i  
dati dell'ultimo bilancio di Itea. 
«Le risorse che con l'ultimo bi-
lancio la Giunta provinciale ha 
stanziato per Itea e che dovreb-
bero garantire la ristrutturazio-
ne di 400 alloggi l'anno sono in-
sufficienti.  Servono  maggiori  
stanziamenti e serve una politi-
ca della casa che questa Giunta 

non ha mai avuto», aggiungo-
no i portavoce dei sindacati, ri-
levando  anche  responsabilità  
da parte di Itea e chiedendo una 
riqualificazione energetica de-
gli immobili sulla base di quanto 
prevederà la direttiva europea.

Quello degli alloggi riconse-
gnati all’Itea ma che rimangono 
inutilizzabili è forse il più urgen-
te dei problemi da affrontare ra-
gionando  di  edilizia  pubblica.  
Perché se dei mille alloggi ricon-
segnati negli anni e in attesa di 
interventi di miglioria e adegua-

mento che li  rendano nuova-
mente disponibili ce ne sono si-
curamente molti che necessita-
no di interventi pesanti (e quin-
di di mesi di lavoro e somme 
molto significative) ce ne sono 
certamente  anche  molti  che  
hanno bisogno di poco più di 
una  rinfrescata.  O  comunque  
che potrebbero essere resi ade-
guati dal punto di vista normati-
vo, anche se magari non perfetti 
per le esigenze attuali, con inve-
stimenti  più  che  ragionevoli.  
Trovare  il  modo  di  sbloccarli  
consentirebbe  una  boccata  di  
ossigeno importante a una edili-
zia pubblica che in quest’epoca 
può contare su numeri sempre 
più esigui di nuovi appartamen-
ti da mettere sul mercato. 

Una sede Fmpi anche a Trento 

La presentazione della Federazione Medie Piccole Imprese

A Papadia
l’ortopedia
di Borgo

TRENTO.  Il  Tirolo  tira  dritto  
sull'abbattimento dei lupi e orsi 
“problematici”.  Solo  i  Verdi,  
per il momento, voteranno in-
fatti contro la riforma di legge 
che sarà discussa questa setti-
mana dall'assemblea del Land 
austriaco.  Il  nuovo  testo  do-
vrebbe entrare poi in vigore già 
ad aprile e consentire con una 
semplice ordinanza il prelievo 
di lupi, orsi, linci e sciacalli do-
rati. Un'ordinanza, secondo la 
legge austriaca, non può essere 
né impugnata, né sospesa. Nel 

2022 - scrive la Tiroler Tageszei-
tung - il lupo avrebbe sbranato 
355 animali da allevamento in 
Tirolo,  causando  danni  per  
235.000 euro. «Non possiamo 
stare fermi a guardare», com-
menta il vice governatore e as-
sessore all'agricoltura Josef Gei-
sler. Anche i socialdemocratici 
Spoe e i liberali Neos hanno già 
annunciato il loro voto favore-
vole.  Secondo  il  capogruppo  
verde Gebi Mair, la riforma è in-
vece in contrasto con il diritto 
europeo. Il  Wwf annuncia da 
subito un ricorso presso la Cor-
te  suprema  austriaca.  Tutto  
questo mentre in Italia si atten-
de ancora di capire in cosa si 
concretizzerà un orientamento 
favorevole al contenimento dei 
grandi carnivori e in generale 
degli animali problematici, più 
volte manifestato dalle forze di 
governo.

Azienda sanitaria

Drena, aperta
la via Excalibur 

Alpinismo

Il museo ora in versione digitale

Lavori in corso:
due notti 
senza treni

Fra Trento e Bolzano

LA PROTESTA. Il sindacato unito contro il rimpallo di responsabilità

«Itea, basta alloggi sfitti»

TRENTO. Apre la sua sede operativa a Trento «FMPI – Federazione Me-
die Piccole Imprese». Si aggiunge a quella già presente in Alto Adige e 
alle 65 sedi attive in tutta Italia. «Non vogliamo sostituirci alle federazio-
ni storiche - ha spiegato presentando l’evento la presidente nazionale 
FMPI, Antonina Terranova - ma il nostro core business è il diritto del 
lavoro». Il responsabile regionale, Salvatore Grimaldi: «Assistiamo le 
imprese nell’attuazione degli adempimenti di legge. Oggi le imprese 
vanno sempre più affiancate e supportate».
Focus su made in Italy, sviluppo delle PMI e importanza del dialogo tra 
le parti sociali.

BORGO VALSUGANA. Dall’ 1 
febbraio Damiano Papadia è il 
nuovo responsabile di ortope-
dia e traumatologia dell'ospe-
dale "San Lorenzo" di Borgo 
Valsugana. Il professionista 
ha ricoperto il ruolo di dirigen-
te medico all'Unità ospedalie-
ra di ortopedia e traumatolo-
gia di Trento. «Volevamo una 
figura in grado di gestire il 
90% delle procedure trauma-
tologiche, evitando di dirottar-
le su Trento», ha spiegato il 
dirigente generale dell'Azien-
da provinciale per i servizi sa-
nitari, Antonio Ferro.

ARCO. L'atleta torinese del 
gruppo sportivo Fiamme Oro 
Stefano Ghisolfi ha liberato 
«Excalibur», una via gradata 
9b+, a Drena, che fino a vener-
dì scorso aveva resistito agli 
sforzi dei migliori climber al 
mondo. Prima di riuscire ad 
espugnare Excalibur, Stefano, 
Adam Ondra e Will Bosi aveva-
no affrontato mesi di tentativi 
infruttuosi in quanto si tratta 
di una via particolare, breve e 
incredibilmente intensa, al 
contrario della maggior parte 
delle vie di 9b, 9b+ e 9c che 
sono invece piuttosto lunghe. 

TRENTO. Il Consiglio provin-
ciale ha nominato Gianfranco 
Bernabei, ex commissario del 
governo, consigliere della se-
zione di controllo della Corte 
dei Conti. La nomina, propo-
sta da Mara Dalzocchio, capo-
gruppo della Lega, ha ricevu-
to 23 voti, contro i tre voti rice-
vuti da Marco Galvagni, segre-
tario comunale a Lona Lases, 
proposto da Alex Marini (grup-
po misto). Per quanto riguar-
da la nomina in quota minoran-
za di un membro del Collegio 
dei revisori dei conti del mu-
seo storico, Marini ha propo-
sto Giuseppe Pozza, che ha 
ricevuto sei voti. Il resto delle 
schede sono state bianche o 
nulle. 

IL CASO DEI MUSEI ROVERETANI. Dura risposta dei sindacati all’assessore Bisesti. «Nessun
ostacolo burocratico né carenza di disponibili: sono affermazioni grottesche e in mala fede» 

ROVERETO. «Il problema dei mu-
sei roveretani che si sono trovati 
senza  personale  del  Progettone  
per garantire una regolare apertu-
ra non è né un problema di norme 
legato alla stagionalità dei contrat-
ti né di carenza di persone nelle li-
ste. È solo un problema di risor-
se». Ad affermalo sono Cgil Cisl 
Uil insieme alle categorie Flai, Fai 
e Uila. «Siamo di fronte ad affer-
mazioni  grottesche e  a  malafe-
de», dicono per essere ancora più 
chiari Maurizio Zabbeni, Lorenzo 
Pomini e Walter Largher con Elisa 
Cattani  e  Moreno  Marighetti  
(Flai), Katia Negri (Fai) e Fulvio 
Giaimo (UIla).

Rispondendo a  Bisesti,  per  il  
sindacato non ci sarebbe nessun 
problema di carenza di persone 
nelle liste del Progettone. «Si trat-
ta di liste che non vanno mai esau-
rite, di cui fanno parte per lo più 
persone con gravi svantaggi e/o 
segnalate dai servizi sociali, per-
tanto disponibili e idonee a rico-
prire ruoli di semplice guardia-
nia», chiariscono i sindacalisti. E 
non è nemmeno un problema tec-
nico legato all’ impossibilità di av-
viare nuovi contratti a termine. 
«Il  comparto  dei  lavori  social-
mente utili della nostra provin-
cia, Progettone e Intervento 33D, 
gode  di  una  contrattazione  di  

prossimità, siglata da Cgil, Cisl e 
Uil, che consente di bypassare le 
norme  vigenti.  Basta  solo  pro-
grammare assunzioni e cessazio-
ni prevedendo scadenze contrat-
tuali diverse a seconda delle ne-
cessità», aggiungono puntando il 
dito contro il vero problema, la 

mancanza di risorse. Durante il re-
cente rinnovo del contratto di set-
tore, infatti, le categorie sindacali 
sono state poste di fronte all’evi-
denza che a fronte di aumenti con-
trattuali ci sarebbero stati meno 
contratti  stagionali.  «Pertanto,  
contratti più lunghi o nuovi sog-

getti da contrattualizzare c’erano 
e ci sono. Si investa», chiedono 
con forza i sindacalisti che ricor-
dano che hanno sollecitato un in-
contro  con  l’assessore  Spinelli,  
ma fino ad oggi la loro richiesta è 
rimasta inascoltata.

Cgil Cisl Uil bocciano anche l’i-
potesi  annunciata  dall’assessore 
Bisesti  sul  coinvolgimento degli  
studenti  al  posto  dei  lavoratori  
del Progettone. «Non vorremmo 
che si pensasse di poter avere gio-
vani che lavorino a tutti gli effetti, 
perché sostituirebbero lavoro ve-
ro, con stage e tirocini gratuiti! 
Ancora una volta, il sistema tren-
tino, nel mondo della cultura che 
dovrebbe rappresentare un fiore 
all’occhiello, organizza e struttu-
ra un ingresso nel mercato del la-
voro per i giovani privo di ogni 
prospettiva». Secondo Zabbeni, 
Pomini  e  Largher  si  va  contro  
ogni evidenza emersa dagli Stati 
Generali del Lavoro, e più recente-
mente da ogni analisi del mercato 
del lavoro: «si lascino i lavori a 
basso contenuto di conoscenza ai 
lavoratori socialmente utili, ga-
rantendo  le  risorse  necessarie,  
mentre si strutturi una seria siner-
gia tra offerta culturale, scuola ed 
università per offrire agli studenti 
un percorso  di  apprendistato  a  
tutti i livelli per il loro inserimen-
to, con retribuzioni e prospettive 
di carriera degne».

«Non mancano disoccupati
ma soldi per il Progettone»

Corte dei Conti
c’è Bernabei

La nomina

TRENTO. Il Museo Diocesano 
sbarca su Google Arts & Cul-
ture, la piattaforma tecnologi-
ca di Google per promuovere 
e preservare la cultura online. 
Sono oltre 170 le opere che 
faranno parte della collezione 
digitale, con cinque storie de-
dicate a percorsi e approfondi-
menti tematici. Gli utenti po-
tranno così vivere un’espe-
rienza interattiva, dinamica e 
immersiva per scoprire le ope-
re più significative del museo.

Arte e cultura

Dalle 19 e 30 di sabato alle 7 e 
30 di domenica prossimi e poi 
nelle stesse ore del 25 e 26 
febbraio sulla linea Vero-
na-Brennero è prevista l'inter-
ruzione della circolazione fer-
roviaria tra Bolzano e Trento 
per la posa di ponti provvisori 
tra le stazioni di Egna e Mezzo-
corona. Durante l'interruzio-
ne i treni saranno sostituiti 
con bus fra Trento e Bolzano.

Orsi e lupi. Nel Land sarà sufficiente un’ordinanza. Contrari solo i Verdi

Grandi carnivori: in Tirolo
pronta la legge per abbatterli

Grandi carnivori in Trentino: soprattutto orsi e lupi

Medie e piccole imprese

Un festival
per la ricerca
in Trentino

Il roveretano “Museo della Città” chiuso a febbraio per carenza di personale

Rovereto

ROVERETO. Mostre e laborato-
ri interattivi, conferenze e in-
contri con esperti di tecnolo-
gia, concerti ed eventi con per-
sonaggi dello spettacolo. Il "Wi-
red Next Fest Trentino", il nuo-
vo festival che va ad arricchire 
l'offerta di grandi eventi in Tren-
tino, è in programma il 6 e 7 
maggio a Rovereto. «Vogliamo 
comunicare meglio alle nostre 
comunità quando di buono e di 
altissimo livello i nostri ricerca-
tori e i nostri centri riescono a 
generare in termini di innova-
zione che poi impatta concreta-
mente le nostre vite», ha spie-
gato l'assessore provinciale 
allo sviluppo economico, ricer-
ca e lavoro, Achille Spinelli. 
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Tre n to
. .

A 1.100 famiglie né casa né aiuto
Bilancio Itea 2021
Domande: 5.075, più 13%
190 in alloggio, contributo
a 3.782. Il resto, tra cui 508
nuclei solo a Trento, è alla
mercé di affitti di mercato
saliti del 7,5% in un anno

di Francesco Terreri

N el 2021 hanno fatto
domanda di casa Itea o di
contributo integrativo
all’affitto di un alloggio

preso sul libero mercato 5.075
famiglie. Il numero è superiore del
13% alle domande dell’anno
precedente, quando il limite dei dieci
anni di residenza aveva falcidiato le
richieste di tanti immigrati. La
risposta complessiva dell’e n te
pubblico è arrivata a 3.967 famiglie,
di cui solo 190 hanno avuto la casa
mentre 3.782 hanno ottenuto l’a i u to
per pagare il canone di mercato. In
tutto è stato soddisfatto oltre il 78%
delle richieste. Ma 1.108 famiglie, più
di un quinto del totale, pur avendo i
requisiti di basso reddito e
numerosità, non hanno avuto né
l’alloggio né il contributo all’aff itto.
Quasi la metà di esse, 508, vivono a
Trento e dintorni. Questi nuclei
familiari sono rimasti alla mercé dei
salati canoni di mercato, che a
gennaio in provincia, in media, si
aggirano sui 770 euro al mese per un

appartamento di 70 metri quadri, con
un incremento del 7,5% rispetto a un
anno prima.
Il quadro della domanda e
dell’offerta di alloggi pubblici emerge
dal Bilancio sociale 2021 dell’Itea, la
società provinciale di edilizia

abitativa, appena pubblicato. La
graduatoria 2021 per l’alloggio
pubblico conta 2.945 ammessi, in
netto aumento sul 2020, quando
erano 2.508, anche se non ancora al
livello pre-pandemia: nel 2019 le
domande erano 3.100. Il 62% delle

richieste, 1.818, arriva da famiglie
trentine, italiane e dell’Un i o n e
Europea, il 38%, 1.127, da cittadini
extracomunitari. Ricordiamo che
solo il 6,2% degli assegnatari di casa
Itea è immigrato extracomunitario.
Le domande di contributo integrativo

sono invece 3.903, di cui 2.639 di
trentini e comunitari e 1.264 di
extracomunitari. Anche le richieste
di aiuto sono in forte crescita rispetto
alle 3.391 del 2020. Una parte dei
richiedenti, 1.773, ha fatto domanda
sia per la casa che per il contributo.
Perciò, su un totale di domande pari
a 6.848, le famiglie richiedenti sono
5.075. Le concentrazioni maggiori
sono, come di consueto, a Tre n to ,
1.763 nuclei di cui 1.255, il 71,2%,
hanno avuto alloggio o contributo, in
Va l l a g a r i n a , 889 famiglie di cui 191
non hanno ricevuto niente, in A l to
Garda e Ledro, 752 richiedenti di cui
168 rimasti senza sostegno, in Alta
Valsugana e Bersntol, 420 famiglie
di cui 76 escluse, in Rotaliana e
Kö n i g s b e rg , 291 nuclei richiedenti e
84 rimasti senza casa e senza aiuto.
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I sindacati: più risorse

«Sulla situazione delle case pubbliche c’è un solo dato
di fatto: anche nel 2022 mancano all’appello mille
alloggi sfitti. Vuol dire che mille famiglie, pur avendo i
requisiti per entrare in una casa popolare, sono
rimaste senza per ritardi, inefficienze, scarse risorse».
Manuela Faggioni, Michele Bezzi e Walter Alotti di
Cgil, Cisl, e Uil confermano i dati che riportiamo in
pagina. «Le risorse stanziate dalla Provincia per Itea
per ristrutturare 400 alloggi l’anno sono insufficienti.
Servono maggiori stanziamenti e una politica della
casa che questa giunta provinciale non ha mai avuto».
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Mille alloggi Itea sono sfitti

SIA3family. Protegge chi ami.

Conveniente,
trasparente, semplice.
Dal 1° febbraio al 15 marzo 2023 
i dipendenti delle aziende artigiane 
potranno estendere la copertura 
SIA3 ai propri familiari, per le 
spese del triennio 2023-2025.

0461 1919744  I  info@sia3.it
Per saperne di più visita il sito www.sia3.it

Scopri il  
Piano sanitario  


